
Ampliato a cinque città del sud Italia il progetto che coinvolge anche la Caritas

«Custodi del bello» franchising della solidarietà.
di ANTONINO Ionio

L
a bellezza e la speran-
za sono due grandi at-
tivatoci di cambiamen-

to, soprattutto attorno a beni co-
muni e se interessano persone
con fragilità sociale». Parole di
Stefano Consiglio, presidente
della Fondazione Con il Sud,
pronunciate settimane fa in occa-
sione della firma del protocollo
d'intesa con la Caritas Italiana,
rappresentata dal presidente don
Marco Pagniello, e con Luciano
Marzi, project manager del pro-
getto sud per l'ampliamento di
Custodi del bello, il franchising so-
ciale pensato per contrastare
emarginazione e povertà. L'ini-
ziativa è nata a Milano nel 2007
per combattere il degrado delle
città attraverso l'utilizzo di squa-
dre di lavoro composte da perso-
ne in situazioni di fragilità. Do-
po una sperimentazione incorag-
giante in alcuni grandi comuni
del nord e centro Italia, presto il
progetto verrà esteso a Matera,
Bari, Bitonto, Cagliari e Calta-
nissetta.
A oggi sono diverse decine le

persone con problemi occupazio-
nali che sono state impiegate nella

tutela del patrimonio artistico, de-
gli spazi pubblici e in generale nel
ripristino dei luoghi vandalizzati
che vengono, in questo modo, sal-
vaguardati dal degrado e dall'in-
curia. Grazie all'impegno della
Caritas, della Conferenza episco-
pale italiana e della Fondazione
Con il Sud, per l'ampliamento del
progetto sono stati stanziati
800.000 euro, dei quali mezzo mi-
lione sarà utilizzato per finanziare
il lavoro dei soggetti coinvolti nel-
l'iniziativa e il rimanente sarà de-
stinato ai tutor che accompagne-
ranno queste persone nel loro per-
corso di rinascita occupazionale.
In oltre duecento, suddivisi in
quarantaquattro squadre, si pren-
deranno cura di strade, aree verdi.
e parchi delle proprie città in un
piano che prevede tre passaggi:
nel primo gli enti locali e le Cari-
tas diocesane selezioneranno le
persone fragili, italiane e straniere,
attingendo dai percettori di reddi-
to di cittadinanza e di assegni di
disoccupazione e in gene-
rale tra quanti scontano
elevate difficoltà di reinse-
rimento sociale; successi-
vamente ci sarà una fase
di formazione affiancando
il personale specializzato

per circa sei mesi; alla fine
il traguardo del reinseri-
mento lavorativo vero e
proprio.
Con la collaborazione

di enti, imprese locali e
amministrazioni interessa-
te, i "custodi del bello",
dopo aver portato a termi-
ne con successo il cammino intra-
preso potranno avere opportunità
lavorative concrete per inserirsi in
percorsi finalizzati all'assunzione.
Un'iniziativa dall'indiscutibile va-
lore sociale e con un forte impatto
positivo non solo sulla gestione
del bene pubblico ma anche e so-
prattutto sui soggetti coinvolti
che, affiancati da educatori profes-
sionali, saranno in grado di recu-
perare fiducia nelle proprie capaci-
tà, non solo lavorative. Risanare sé
stessi e il proprio centro abitato
per sentirsi nuovamente parte di
una realtà sociale pronta ad acco-
gliere e aiutare chi nella vita è sta-
to meno fortunato, reintegrandolo
pienamente come individuo parte
di una comunità. Una sinergia tra
istituzioni pubbliche e servizi so-
ciali per restituire una dignità a
chi, a torto, credeva di averla per-
sa e, soprattutto, un modo nuovo
di concepire il rapporto tra la città
e i suoi abitanti in un clima di sin-
cera cooperazione.
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